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1. IL DIPARTIMENTO MISSIONE UISP, UN CROGIOLO DI IN NOVAZIONE E 
SPERIMENTAZIONE. Intervista ad A.Ribolini  
  
Il 21 luglio  a Bologna si terrà la prima riunione del Dipartimento Missione, dopo la 
ristrutturazione che l'associazione si è data durante l'Assemblea nazionale di Montesilvano 
dello scorso maggio.  
"In questo dipartimento ci occupiamo di tutte quelle politiche associative che costituiscono la 
mission dell'Uisp, dalle politiche educative a quelle con maggiore vocazione sociale, dalla 
progettazione alla gestione delle risorse umane – spiega Alessandro Ribolini, 
responsabile del Dipartimento missione Uisp -  Il nostro dipartimento vuole rappresentare 
il luogo dell’elaborazione politica delle proposte, della sperimentazione e del confronto; il 
luogo in cui i diversi settori che vi fanno riferimento possano interfacciarsi  tra di loro, 
collegarsi e interagire. Proprio come nodi di una stessa rete".  

"La ristrutturazione che ha impegnato e sta impegnando la nostra associazione - prosegue 
Ribolini - non ha modificato sostanzialmente la fisionomia di questo dipartimento. Le novità 
introdotte riguardano da un lato il coinvolgimento di alcuni settori specifici, come politiche 
giovanili, comunicazione, formazione, politiche ambientali; dall’altra cercheremo di articolare 



di più i modelli relazionali , i collegamenti, con il resto dell’associazione. A partire dalla 
riunione del prossimo 21 luglio inizieremo ad avviare un cammino comune  con il 
Dipartimento Risorse e Servizi e con la Conferenza delle attività. A tal fine abbiamo invitato e 
saranno presenti alla riunione, rispettivamente, Stefania Marchesi e Paolo Tisot, con i quali 
avvieremo un lavoro di sinergia, necessario per far sì che l’Uisp possa contare su di un 
effettivo modello di organizzazione a rete. Nel pomeriggio della stessa giornata, la 
discussione verterà su questioni legate all’organizzazione interna del nostro dipartimento, 
fissando priorità e scadenze. La riunione di Bologna sarà, quindi, il momento in cui faremo un 
po’ il punto della situazione sullo stato attuale di avanzamento dei lavori dei diversi settori".  

"Il dipartimento si pone come organismo di coordinamento tra i settori in esso presenti e 
come interlocutore delle altre componenti dell’associazione - conclude Ribolini - Aver lavorato 
per costruire una rete tra ambiti non univoci, ci ha portato alla costruzione di un modello che 
speriamo sia esportabile al resto dell’associazione. Sperimentare all’esterno un modello di 
relazioni interno costituisce il nostro obiettivo finale. Colgo l’occasione per informare che alla 
ripresa delle attività a settembre, al primo Consiglio nazionale, il Dipartimento Missione 
fornirà un aggiornamento dei programmi di lavoro a tutto il 2005.” 

2. MONDIALI ANTIRAZZISTI DI MONTECCHIO: IL RESOCONT O DI UNA SETTIMANA DI 
SPORT E IMPEGNO SOCIALE. Interviste a S.Cavalchi e D.Conti  

“Il risultato di questa ottava edizione dei Mondiali antirazzisti che si sono tenuti come sempre 
a Montecchio è davvero positivo, sotto vari aspetti - dice Silvana Cavalchi, presidente 
regionale Uisp Emilia Romagna  - Innanzitutto la partecipazione , con 5.500 presenze. Se 
si pensa che Montecchio conta circa 10.000 abitanti ci si rende conto di quanto questo 
evento abbia inciso sulla vita quotidiana di questo piccolo centro. E questo è il nostro 
secondo motivo di orgoglio, l'essere riusciti ad integrare questa manifestazione, e i suoi 
significati sportivi e civili, con il tessuto sociale della comunità  che lo ha ospitato. La gente di 
Montecchio ha partecipato alle iniziative, più che negli altri anni quando era ancora presente 
una certa diffidenza. Inoltre c'è stato il coinvolgimento  dell'associazionismo territoriale con 
organizzazioni come la 'Zucchero' che si occupa di disagio mentale o di altre realtà 
associative collegate all'Arci e alla CGIL. Infine va sottolineata l'importanza del 
coinvolgimento delle istituzioni  su queste tematiche, proprie dell'Uisp e del Progetto Ultrà. 
Mi riferisco alla Regione Emilia Romagna, alla provincia di Reggio Emilia e al Comune di 
Montecchio che hanno contribuito al successo dell'iniziativa". 

 “Sono state giornate intense - Daniela Conti , che ha seguito i Mondiali come responsabile 
ufficio stampa - di duro lavoro per i volontari, ampiamente ripagate da un clima bellissimo, da 
quanti andando via sono venuti più volte a salutarci, dai loro grazie. Ciò che fa dei Mondiali 
antirazzisti un evento unico è il suo caratterizzarsi come uno spazio in cui lo sport si fa libera 
espressione e testimonianza di una convivenza multiculturale come fonte di arricchimento. Lo 
sport torna ad essere unicamente modalità di gioco e divertimento. Non ci sono gironi, non 
c’è nulla di agonistico. Squadre miste formate da persone di tutte le età, donne e uomini. 
Molti i bambini, in costante crescita. C’è stato chi ha giocato col kilt pur venendo dalla 
Svizzera, chi ha giocato scalzo, chi ha deciso di formare un mini torneo parallelo di calcetto 
femminile, e chi per la prima volta ha dato vita spontaneamente ad un torneo di basket 
antirazzista. Attività spontanee che lasciamo fare e che anzi rappresentano ciò verso cui 
tendiamo. La Piazza Antirazzista  è stato il luogo aperto all’espressione di tutti. Qui tutti i 
gruppi hanno potuto presentare le loro attività e i loro materiali. La piazza è stato il luogo dei 
dibattiti e dei concerti. Fulcro dello scambio e dell’interazione. Momenti di riflessione, sul 
futuro degli ultras, sulle attività antirazziste, sulle vicende personali raccontate da un grande 
giocatore quale P. Elliot, si sono alternati alla festa vera e propria: musica, giochi di strada, 
teatro. Gli artisti di strada sono stati i protagonisti della sfilata che dal campeggio è arrivata 
sino alla piazza centrale di Collecchio. Eravamo in tremila. Uno spettacolo bellissimo, 
emozionante, eterogeneo. Agli sbandieratori che aprivano la sfilata, seguivano gli ultras, con i 
loro canti, le lo bandiere . E poi tante persone a guardare lo spettacolo, ad esserne rapite, 
coinvolte. “L’incendio della roccia” messo in scena dall’Accademia dei remoti di Faenza, ha 



chiuso la serata, regalando a tutti uno spettacolo pirotecnico davvero unico". 

 
3. EMERGENZA ANZIANI: "TELEFONO DELLA GRANDE ETA'" E GINNASTICA A 
DOMICILIO SONO LE NUOVE PROPOSTE UISP. Intervista a d A.Imeroni  
  
L’estate ed il caldo anche quest’anno sono arrivati in maniera prepotente e si ripropone la 
problematica delle condizioni degli anziani che in questo periodo dell’anno sono esposti a 
rischi maggiori. 
     
“Esiste un’emergenza tutte le volte che si trascurano i problemi ed esiste un’emergenza 
anziani perché nel nostro paese non c’è una vera politica sugli anziani - dice Andrea 
Imeroni, presidente nazionale dell'Area anziani Uis p - Continuiamo a parlare di come 
trattare le problematiche che derivano dall’incremento della vecchiaia nel nostro paese 
qualche mese prima delle vacanze mentre durante tutto l’anno vengono trascurate. In questo 
modo, purtroppo, invece di fare della prevenzione trattiamo i temi quando sono diventati 
ormai dei problemi cronici, delle vere e proprie emergenze. 
L’Uisp propone per gli anziani diverse attività motorie nelle palestre e queste attività hanno lo 
scopo di rendere autonome queste persone, affinché si muovano da sole, acquistino fiducia 
nei loro mezzi e riconquistino il territorio in cui vivono. Da quest’anno facciamo anche la 
ginnastica a domicilio, con un accordo con il Ministero del welfare, entriamo nelle case di 
quegli anziani che più tendono a chiudersi in se stessi e proponiamo attività di riattivazione 
attraverso operatori specializzati. Inoltre abbiamo messo a punto un servizio che si chiama 
Telefono della grande età,  che si differenzia molto da altri servizi di questo tipo nei quali è 
l’anziano con diverse problematiche a telefonare all’associazione per avere un aiuto. Il nostro 
telefono è differente perché sono gli stessi anziani che si prendono cura di altri anziani 
telefonando loro ogni giorno e accertandosi delle loro condizioni di salute, attivandosi quindi 
come amici.". 
Il “Telefono della grande età”, così come la ginnastica a domicilio, serve a stanare la persona 
da casa e a riportarla sul territorio da dove nei nostri centri può continuare a fare attività 
culturale, sportiva e a socializzare. Quello che noi facciamo non sono quindi iniziative di tipo 
assistenziale . Abbiamo proposto inoltre alle istituzioni nazionali e locali di facilitare agli 
anziani l'acquisto di condizionatori perchè è stato dimostrato che migliorano la qualità della 
vita soprattutto nei periodi di caldo opprimente".  
  
"Ogni volta che gli amministratori pubblici intervengono a favore di una fascia di individui che 
ha i medesimi bisogni, essi dovrebbero avviare politiche costanti e coerenti e non aspettare 
l'emergenza per intervenire - conclude Imeroni -  L’Italia è una nazione che ha fondato le 
politiche sugli anziani  sull’assistenza. Bisogna sviluppare invece delle politiche del 
coinvolgimento dove le relazioni amicali e del gruppo siano importanti. Le attività Uisp 
durante l’estate continueranno quindi all’interno dei comitati territoriali e in alcuni casi 
saranno presenti anche all’interno dei progetti estivi dei comuni perchè le attività non 
dovrebbero mai interrompersi con l’estate ma dovrebbero durare tutto l’anno”.            
  

 
4. LEGA SPORT E GIOCHI TRADIZIONALI: 24 E 25 LUGLIO  RUZZOLA A CITTA’ DI 
CASTELLO. Intervista a C.Bucciarelli  
  
La ruzzola, gioco le cui radici affondano nella tradizione contadina e popolare, continua ad 
affascinare grandi e piccini, resistendo alle sfide del tempo, anche a quelle battenti e 
incessanti dei tempi moderni. 
Un fascino antico, di un gioco “molto facile ma non semplice- precisa Claudio Bucciarelli,
responsabile del settore ruzzola della Lega giochi tradizionali Uisp - in cui tecnica, passione, 
audacia sono elementi essenziali”. Un fascino che ritorna sabato 24 e domenica 25 luglio 
2004 a Città di Castello, in località Lerchi, con il Campionato Italiano Uisp di Ruzzola 
specialità singolo.   
“Partito nel 1977 a Senigallia, il campionato appassiona e coinvolge giocatori e pubblico. 
Sessanta saranno i concorrenti per la categoria A ed altrettanti per la categoria B, provenienti 
da diverse province italiane prevalentemente del centro-nord -continua Bucciarelli.  Dopo il 



ritrovo dei concorrenti nel primo mattino di sabato, il campionato prenderà ufficialmente avvio 
verso le 15 con la prima manche eliminatoria, a cui ne seguirà una seconda domenica 
mattina. Tra i primi 10 classificati sarà disputata la finale, per arrivare a decretare il vincitore, 
di entrambe le categorie, della 27° edizione del Campionato nazionale di ruzzola. A tutti i 
partecipanti andrà un premio di partecipazione, mentre i primi tre classificati saranno premiati 
rispettivamente con la medaglia, d’oro, d’argento e di bronzo” 
“La ruzzola, nella sua essenzialità - spiega Bucciarelli -  è uno sport per tutti. Uno sport che 
sa coinvolgere sia i più  piccoli, con i quali come Lega promuoviamo dei progetti anche 
insieme alle scuole, sia gli anziani per i quali lo sport oltre che come momento di 
socializzazione e di buona compagnia si caratterizza per la sua valenza salutare e di 
prevenzione. Ovviamente, molte sono le attività che facciamo insieme ai ragazzi più grandi e 
agli adulti. Uno sport per tutti , che accompagna la crescita e il percorso personale di 
ognuno. Uno sport che cresce con la persona, che affina il suo fascino, la sua bellezza col 
tempo e nel tempo; quando si riesce a modellare una direzione, ad arrivare lontano con 
abilità e  s’impara come con poco lo sport riesca a regalare momenti davvero unici, a tutti e 
per tutti.” 
  

 
5. NAPOLI CROCEVIA DELLA GIOVENTU' "MEDITERRANEA". Intervista a D.De Blasio  
  
Inaugurato, lo scorso lunedì 12 luglio, il “3° Campo internazionale della gioventù 
mediterranea”,  organizzato dall’Associazione Uisp “Olimpia 71”, storica polisportiva del 
quartiere napoletano di Barra, e con il patrocinio dell’amministrazione provinciale di Napoli. 
Alla cerimonia, iniziata con un volo augurale dei colombi della pace dell’Associazione 
Nazionale Colombofili, presenti anche diversi esponenti delle autorità istituzionali, tra i quali il 
neo assessore alla pace della provincia di Napoli. 
“I ragazzi sono nati per essere felici ”, questo il tema del Campo, dedicato quest’anno ai 
caduti di Nassyria - spiega Domenico De Blasio, presidente del comitato regiona le Uisp 
Campania , che collabora all'iniziativa. - Il meeting, nato per promuovere un messaggio di 
pace nel mediterraneo e nel mondo, ogni anno raccoglie circa 150 ragazzi di età compresa 
tra i 14 ed i 16 anni, provenienti da diversi paesi del mediterraneo: Croazia, Serbia-
Montenegro, Tunisia, Marocco, Libia, Ucraina, Siria, Egitto e, naturalmente, Italia. Ospiti 
d’onore di questa terza edizione, i ragazzi arrivati da Cina e Argentina. Come suggerisce il 
tema scelto, il campo internazionale della gioventù ribadisce il dovere degli adulti di 
assicurare ai più giovani il diritto ad essere felici, spensierati,  in un periodo della loro vita che 
deve essere dedicato al gioco, alla crescita e alla formazione, e non alla guerra o al lavoro. 
Tanti, troppi, sono i ragazzi che ogni giorno muoiono nel mondo, vittime della guerra. Il 
campo vuole, dunque,  ricreare uno spazio in cui i ragazzi possano incontrarsi, divertirsi, 
giocare, fare sport e conoscere l’arte e la cultura di uno dei territori più suggestivi del 
mediterraneo; uno spazio dove poter essere felici. Molte le attività che articolano le dieci 
giornate: pallavolo, calcio, scacchi, giochi tradizionali, ecc., visite guidate a Napoli ed in tutte 
le altre province della Campania.” Info: campania@uisp.it; www.uisp.it/campania.  
  

 
6. UISP GENOVA: ANCORA UNA VOLTA AL VIA "H SPORT"  
  
Si è svolta a Genova il 14 luglio la presentazione del progetto H sport promosso dall'Uisp 
Genova. Sono quasi 400 le persone disabili che praticano sport a Genova e provincia. "Gode 
del piacere della libertà che regala la vela, lanciata nel mare di Chiavari - si legge in un 
comunicato dell'Uisp Genova  -  chi soffre di problemi psichici, ed i bambini ipovedenti (ma 
non solo) che vanno a cavallo sulle alture di Bavari, o, insieme agli altri coetanei, si divertono 
alla piscina della Sciorba e lasciano altrove il peso della diversità.
La Uisp Genova è fondamentale a queste persone per appropriarsi dei benefici dello sport. 
Ormai da oltre 20 anni, affiancata dal Comune, l'Unione sportiva, cui fanno capo numerose 
associazioni, ha curato decine di inserimenti. Coordinando non solo l'attività e gestendo il 
personale tecnico, ma sostenendo in alcuni casi anche economicamente le varie iniziative e
fornendo sportelli informativi, mettendosi a disposizione delle famiglie.
Solo nel 2003 un centinaio di persone in difficoltà, tra cui 15 con handicap motori gravi , 
sono state inserite in gruppi sportivi. Ragazzi seguiti con cadenza settimanale da istruttori di 
appoggio. Sembrano piccoli numeri, ma nell'universo dell'esclusione sono invece prova di 



grande progresso. 
Soprattutto negli ultimi tempi i portavoce dell'Uisp ligure assistono «ad una richiesta sempre 
più alta di attività per bambini e ragazzi portatori di handicap. Ma la saturazione degli spazi 
disponibili, sia negli impianti pubblici sia in quelli privati, si raggiunge rapidamente anche per 
problematiche organizzative e logistiche».
Per incrementare questa partecipazione, ed allargarla anche alla provincia di Savona e al 
Chiavarese, si è messo in moto non solo un finanziamento pubblico (circa centomila euro) da 
parte della Regione, ma anche il contributo dell'esperienza delle associazioni del terzo 
settore, insieme al Comune, con quella che i portavoce chiamano "sussidiarietà 
orizzontale " («ed è la prima volta che si realizza» precisano). 
 

  
7. UISP CREMONA: ANCHE LO SPORTPERTUTTI HA LA SUA “ ISOLA DEI FAMOSI 
CUP”  
  
Dal 17 al 18 luglio, a Cremona, presso l’associazione sportiva ”Fadigati”, si svolgerà la terza 
edizione del torneo di beach volley, denominato quest’anno “L’isola dei famosi cup“. La 
manifestazione, organizzata dalla società di eventi “The beachers sports events” in 
partnership con il comitato provinciale Uisp di Cremona , ha il  patrocinio della Regione 
Lombardia, della provincia di Cremona e del Comitato Provinciale del Coni. 
Come spiega Charly Bocchi , responsabile e organizzatore dell’evento, “la formula del torneo 
è quella del 4x4, con gironi all’italiana. 16 le squadre in campo per un totale di circa 36 
partite. Le gare saranno tra due squadre di 4 componenti inclusa una ragazza obbligatoria in 
campo (per un max. di 7 componenti per squadra). Al torneo possono partecipare tutti i 
giocatori di beach volley e volley indoor, esclusi i professionisti delle serie A1 e A2. Molti 
sono gli elementi innovativi portati in campo da questa manifestazione, che si caratterizza per 
essere l’unico torneo amatori che riunisce giocatori di diversi enti di promozione sportiva, 
oltre a promuovere la partecipazione femminile, di solito poco presente in questo tipo di 
tornei. Ciò che ci proponiamo di fare è di allargare e far penetrare la cultura del beach volley 
nelle nostre città, sfasando anche falsi miti che lo vogliono ristretto ad uno sport da spiaggia. 
Il beach volley si può praticare nelle piazze, nelle aree verdi, negli agriturismo, ecc. Da tutti, 
ovunque.” 
  

8. IL 15 E 16 LUGLIO A S. ROSSORE (PISA) MEETING INTERNAZIONALLE SULLA 
GLOBALIZZAZIONE  

Dal 2001, la Regione Toscana organizza ogni anno a luglio un Meeting Internazionale sulla 
globalizzazione che riunisce rappresentanti di Istituzioni regionali e locali, della società civile 
organizzata e personaggi impegnati nel campo politico, sociale e culturale per discutere e 
proporre azioni sulle esigenze più urgenti che sono sorte durante l'anno.  

Con l’inizio del conflitto bellico in Iraq, tema centrale  del dibattito per il movimento e per tutta 
la società civile è stato la pace e l’urgenza di dare degli argini democratici alla 
globalizzazione.  Di questo, e, delle scottanti questioni che s’impongono nell’agenda dei 
problemi urgenti da risolvere, si discuterà il 15 e 16 luglio  al meeting che si terrà a 
S.Rossore-Pisa, durante il quale l’attenzione si focalizzerà in particolar modo sulla questione 
ambientale, a partire dalle variazioni climatiche e le conseguenze annesse su cibo, salute, 
ambiente, oltre a discutere ed avanzare proposte su cosa debba essere fatto per invertire 
questa tendenza. L'ondata di caldo record dell'estate scorsa, che ha colpito tutta l'Europa  e 
ha provocato la morte di circa 35.000 persone, ha fatto sì che il cambiamento climatico sia 
diventato improvvisamente un argomento che il cittadino medio non può più ignorare. Molti gli 
interventi di rilievo presenti al meeting: Al Gore, Richard Betts, Peter Bunyard, Hama Arba 
Diallo, Edward Goldsmith, Mikhail Gorbaciov, Tony Juniper, Masanobu Fukuoka, Jeremy 
Leggett, Giampiero Maracchi, Seyyed Hossein Nasr, Paolo Orefice, Rajendra Pachauri, 
Romano Prodi, Jan Pronk, David Selby, Hermann Scheer, Vandana Shiva, Giovanni Sartori, 
Klaus Toepfer, Nino Tronchetti Provera, ecc. 

Per ulteriori informazioni contattare la segreteria organizzativa: tel. 055 4384 886, fax 055 



4384 887, e-mail: c.boni@mail.regione.toscana.it 

  
9. IL FORUM DEL TERZO SETTORE PREPARA LE PROPOSTE I N VISTA DELLA 
FINANZIARIA  
  
Si è svolta giovedì 15 luglio la riunione dei coordinatori dei gruppi di lavoro e del 
Coordinamento del Forum del Terzo settore per predisporre materiali sulle politiche sociali in 
vista della Finanziaria 2005. I presupposti di partenza delle proposte che sta predisponendo il 
Forum sono due: piena e corretta attuazione della legge 328/00 e il rispetto dell’art.118 della 
Costituzione. Un elemento decisivo, è stato ribadito, è la capacità  di valorizzare e utilizzare 
correttamente le risorse innovative derivanti dallo sviluppo dell’associazionismo e delle  reti di 
solidarietà, in sinergia con le istituzioni locali e con gli operatori professionali, per lo sviluppo 
di servizi e attività dirette alle persone e alle comunità locali. 
Nello specifico, tra le altre proposte, c’è la  richiesta di sostegno all’attività sportiva 
dilettantistica e di una legge per lo sport per tutti. 
  

  
10. DOPPIA BOCCIATURA COSTITUZIONALE PER LA LEGGE B OSSI-FINI 
  
La prima Camera di consiglio in cui la Corte Costituzionale ha discusso la legittimità dalla 
cosiddetta legge Bossi-Fini è stata il 15 ottobre 2003, esattamente nove mesi fa. In questi 
mesi la Corte ha esaminato più di trecento rilievi avanzati dai tribunali di tutt'Italia in meno di 
due anni di vita della legge. Alla fine ha depositato due sentenze distinte, sui punti di maggior 
fragilità della legge sull'immigrazione. 
“L’odierna sentenza della Corte sull’incostituzionalità di alcune parti della Legge Bossi-Fini –
afferma Edoardo Patriarca portavoce del Forum del Terzo Settore - conferma tutte le 
perplessità che a suo tempo esprimemmo al Vice Presidente del Consiglio e nel corso di 
successive audizioni”.  “Già nel documento approvato dal Consiglio Nazionale il 10 Aprile 
2002 segnalammo sia la parziale incostituzionalità della Legge sia il ritorno ad un prevalente 
riferimento alle norme di ordine pubblico”.  
La Corte ribadisce con la sua sentenza un concetto chiarissimo e basilare - dichiara 
Gianfranco Schiavone, vice presidente di Ics -,ovvero che l'autorità giudiziaria deve 
sempre poter valutare la legittimità e il merito dei provvedimenti della pubblica 
amministrazione che, come l'espulsione, incidono in maniera così pesante sulla libertà della 
persona. Prima che tali provvedimenti vengano eseguiti". Il principio, sancito dalla sentenza 
della Corte, risulta essere ancora più rilevante nel caso della tutela del diritto di asilo, quando 
emerge il rischio che un comportamento arbitrario tenuto dalla pubblica amministrazione violi 
norme internazionali e sia causa di un rimpatrio coatto verso un Paese in cui la vita e 
l'integrità delle persone possono essere messe a repentaglio. La sentenza della Corte non 
potrà non avere ricadute importantissime anche su quelle disposizioni della legge Bossi-Fini 
legate al diritto all'asilo. 
  

  
11. IL SERVIZIO CIVILE E' UN'ESPERIENZA POSITIVA DI  "BUONA PRATICA": LO 
DIMOSTRA UN SONDAGGIO SWG  
  
Il servizio civile è un’esperienza positiva per la maggior parte delle volontarie. Questo è uno 
dei dati più significativi emersi dall’indagine condotta dall’istituto di ricerche SWG per Arci 
Servizio Civile nazionale. L’indagine è stata effettuata tramite interviste telefoniche su un 
campione di 306 ragazze entrate in servizio a partire da febbraio 2004. 
Gli aspetti positivi del servizio civile sono legati alla possibilità di conoscere e confrontarsi
con persone (24%) e realtà (9%) nuove; ma anche alla percezione del servizio civile come 
occasione importante di crescita personale e di arricchimento della formazione 
(rispettivamente 18 e 14%). Il servizio civile viene sempre più percepito come un’esperienza 
che apre al mondo del lavoro, pur mantenendo tuttavia una caratterizzazione valoriale 
fondata su collaborazione, identità, altruismo. Si tratta, comunque, in prevalenza di 
un’esperienza fatta per aiutare gli altri e per crescere . 



Ma veniamo ai suggerimenti proposti dalle volontarie. Per il 60% riguardano in maggioranza i 
problemi organizzativi e logistici. Le segnalazioni riguardano una ancora non chiara 
definizione dei compiti, nonché una miglior organizzazione nei corsi di formazione.  
  
L’indagine ha poi affrontato il tema delle ipotesi di riforma  del servizio civile riguardanti orari 
e possibilità di cumulo con altri redditi. La flessibilità degli orari è una delle chiavi più 
importanti della scelta dei servizi, 7 volontari su 10 dicono che tale aspetto ha influito molto 
sulla scelta di partecipare all’esperienza. L’aspetto economico è ritenuto soddisfacente da 
parte di quasi tutti i volontari. Però l’ipotesi di rendere incompatibile il compenso del servizio 
civile con altri redditi costituirebbe un forte limite alla partecipazione: più di 4 soggetti su 10 
dichiarano che a quelle condizioni non avrebbero scelto l’esperienza.  
    

  
12. APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consul tare i link “Calendari di attività e 
di formazione” sul nostro sito www.uisp.it)  
  
15 luglio 

• Roma – Sede Forum III Settore, Incontro per elaborazione “Bozza di piattaforma per 
il DPEF” da sottoporre al Governo  

• Roma – Coordinamento tematico Comunicazione ed Editoria  
• Incontro progetto formazione 383 

 
15 – 16 luglio, Tenuta di S. Rossore (PI) – Meeting Internazionale sulla globalizzazione “Save 
the date” organizzato dalla Regione Toscana 
  
16 – 17 luglio, Lago Trasimeno (PG) – Seminario di approfondimento “Il terzo settore che 
vogliamo” , promosso dal Forum del Terzo settore  
  
17 luglio, Albergo (Ar), Gimkane, Coordinamento automobilismo 
 
17 - 18 luglio 

• Livorno, Mondiale amatori, Lega ciclismo  
• Pavia, Ruzzola, Lega sport e giochi tradizionali  
• Baratti (Li), Campionato italiano nuoto di fondo, Lega nuoto  
• Wenray (Olanda), Weekend di minicross, Lega motociclismo 

 
18 luglio 

• Bimbi in piazza a Mirto Crosia (Cs)  
• Sestola (Mo), Campionati italiani mountain bike discesa, Lega ciclismo  
• Abbadia S.Salvatore (Si), 21° Salitredici - Monte Amiata, Lega atletica leggera  
• Monti Lepini (Fr), Campionato autocross, Coordinamento automobilismo  
• Parma, Formula Driver, Trofeo Italia - Unicef, Coordinamento automobilismo  
• Urbe (Sv), Regolarità - auto storiche e moderne, Coordinamento automobilismo  
• Sant'Angelo in Vado (Pu), Mini slalom (terra), Coordinamento automobilismo 

  
20 luglio, Roma – sede nazionale, Direzione nazionale e incontro su Comunicazione 
  
20 - 25 luglio, Terni, Campionati Csit di tennis, Lega tennis 
  
21 luglio, Bologna – sede nazionale decentrata, Incontro Dipartimento missione 
  
23 - 25 luglio 

• Lido di Ostia (Rm), Master finale summerbasket, Lega pallacanestro  
• Lido di Ostia (Rm), Summerbasket - master finale circuito 3 vs 3 a tutto campo, Lega 

pallacanestro 
 

23 luglio, Badia Calavena (Vr), Campionato autocross (notturna), Coordinamento 
automobilismo 
 
 



 

24 luglio, Cesena (Fo), Tractor Pulling Italia, Coordinamento automobilismo 
 
25 luglio 

• Roccaciglié (Cn), Trofeo Nord, Circuito di Roccaciglié, classi 50, 60, 100, 125, 
Coordinamento karting  

• Monteurano (Ap), 3° podistica monturanese, Lega atletica leggera  
• Castelluccio (Ar), Gimkane, Coordinamento automobilismo 

 27 luglio, Roma, Direzione nazionale Uisp e incontro su Formazione 
  
28 luglio, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento tematico sport per tutti 

 

 


